“Affidarci a Cristo, affidandoci a Pietro”

IL PRIMATO DEL SUCCESSORE DI PIETRO NEL MISTERO DELLA CHIESA

***
· una singolare rilevanza anche ecumenica

Nell’attuale momento della vita della Chiesa, la questione del Primato di Pietro e dei suoi successori presenta una singolare rilevanza anche ecumenica (n 1)

· Il Papa in Ut unum sint

“Trovare una forma di esercizio del Primato che, pur non rinunciando in nesssun modo all’essenziale della sua missione, si apra a una situazione nuova” (n. 95)

ORIGINE, FINALITA’ E NATURA DEL PRIMATO

· una propria e specifica funzione.

Già nelle prime comunità cristiane come più tardi in tutta la Chiesa, l’immagine di Pietro è rimasta fissata come quella dell’Apostolo che, malgrado la sua debolezza umana, fu costituito espressamente da Cristo al primo posto fra i Dodici e chiamato a svolgere una propria e specifica funzione.

· Egli è la roccia 
“Egli è la roccia sulla quale Cristo edificherà la sua Chiesa (Mt 16,18); è Colui che una volta convertito, non verrà meno nella fede e confermerà i fratelli (Lc 22,32) è infine il Pastore che guiderà l’intera comunità dei discepoli del Signore (Gv 21,15ss)

· il ministero dell’unità, affidato a Pietro

La Chiesa fin dagli inizi e con crescente chiarezza ha capito che come esiste  la successione degli Apostoli nel ministero dei Vescovi, così anche il minIstero dell’unità, affidato a Pietro, appartiene alla perenne struttura della Chiesa di Cristo e che questa successione è fissata nella sede del suo martirio ( 3)

· una grazia ministeriale specifica

Il Romano Pontefice, quale successore di Pietro è perpetuo e visibile principio e fondamento dell’unità sia dei Vescovi sia della moltitudine dei fedeli e perciò egli ha una grazia ministeriale specifica per servire quell’unità di fede e di comunione che è necessaria per il compimento della missione salvifica della Chiesa (n.4)

· Papa e Vescovi

Quando la Chiesa cattolica afferma che la funzione del Vescovo di Roma risponde alla volontà di Cristo, essa non separa questa funzione dalla missione affidata  all’insieme dei Vescovi anch’essi vicari e legati di Cristo. Il Vescovo di Roma appartiene al loro collegio ed essi  sono i suoi fratelli nel ministero” (n 5)

· la sollecitudo omnium ecclesiarum

Tutti i Vescovi sono soggetti della sollecitudo omnium ecclesiarum in quanto membri del Collegio episcopale che succede al collegio degli Apostoli, di cui ha fatto parte anche la straordinaria figura di San Paolo.(n. 6)

· nel cuore di ogni chiesa particolare

Il ministero del successore di Pietro non è un servizio che raggiunge ogni chiesa particolare dall’esterno ma è iscritto nel cuore di ogni chiesa particolare nella quale è veramente presente e agisce la Chiesa di Cristo (n.6)

L’ESERCIZIO DEL PRIMATO E LE SUE MODALITA’

L’esercizio del ministero petrino deve essere inteso a partire dal vangelo:

· Il Romano Pontefice è, come tutti i fedeli, sottomesso alla Parola di Dio, alla fede cattolica ed è garante dell’obbedienza della Chiesa e, in questo senso, servus servorum.    Egli non decide secondo il proprio arbitrio, ma dà voce alla volontà del Signore che parla all’uomo nella Scrittura vissuta ed interpretata dalla Tradizione… (7)

· Il Primato del Vescovo di Roma, si esplica in primo luogo nella trasmissione della Parola di Dio. Il compito episcopale che il Romano Pontefice ha nei confronti della Parola di Dio si estende anche all’interno di tutta la Chiesa. Come tale esso è un ufficio magisteriale supremo e universale; è una funzione che implica un carisma: una speciale assistenza dello Spirito santo al Successore di Pietro che implica anche, in certi casi, la prerogativa dell’infallibilità. (n. 9)

· Insieme alla funzione magisteriale del Primato, la missione del successore di Pietro su tutta la Chiesa comporta la facoltà di porre gli atti di governo ecclesiastico necessari o convenienti per promuovere e difendere l’unità di fede e di comunione

· Dare il mandato per l’ordinazione di nuovi vescovi

· Emanare leggi per tutta la Chiesa

· Approvare istituti religiosi sopradiocesani…

· Tuttavia ciò non significa che il Papa abbia un potere assoluto.
·  Ascoltare la voce delle chiese è in fatti un contrassegno del ministero dell’unità, 
· L’unità della Chiesa, al servizio della quale si pone il ministero del successore di Pietro, raggiunge la più alta espressione nel Sacrificio Eucaristico il quale è centro e radice della comunione ecclesiale…. Perciò ogni celebrazione eucaristica è fatta non solo in unione col proprio vescovo ma anche con il Papa, con l’ordine episcopale, con tutto il clero e con l’intero popolo di Dio (11)

· L’immutabile natura  del Primato  del successore di Pietro si è espressa storicamente attraverso modalità di esercizio adeguate alle circostanze di una Chiesa pellegrinante in questo mondo mutevole. (secondo la necessitas Ecclesiae)

· Di conseguenza non è cercando il minimo di attribuzioni esercitate nella storia che si può determinare il nucleo della dottrina di fede sulle competenze del Primato.  Perciò il fatto che un determinato compito sia stato svolto dal Primato in una certa epoca non significa da solo che tale compito debba necessariamente essere sempre riservato al Romano Pontefice e viceversa, il solo fatto che una determinata funzione non sia stata esercitata in precedenza dal Papa,  non autorizza a concludere che tale funzione non possa in alcun modo esercitarsi nel futuro come competenza del Primato. (12)

· In ogni caso è fondamentale affermare che il discernimento…è da compiersi in Ecclesia, ossia sotto l’assistenza dello Spirito santo e in dialogo fraterno del romano Pontefice con gli altri Vescovi secondo le esigenze concrete della Chiesa. (13)

· Non sono mancati nella storia del Papato errori umani e mancanze anche gravi:                  Pietro stesso, infatti riconosceva di essere peccatore (Lc 5,8).  Pietro, uomo debole fu eletto come roccia, proprio perché fosse palese che la vittoria è soltanto di Cristo e non risultato delle forze umane. Il Signore volle portare in vasi fragili il proprio tesoro attraverso i tempi (2Cor.4,7) 
· Siamo tutti invitati ad affidarci allo Spirito santo, ad affidarci a Cristo, affidandoci a Pietro. 
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